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halstattiane). Nell'ambito regionale, le pos. 

sibili ana,logie con i materiali pubblicati fino. 

ra sembrano farsi più incerte; pare comun. 

que di poter riscontrare dei paralleli con 

qualche tipo dei complessi cemmici della 

tarda età del bronzo di Romagnano e dei 

Montesei di Serso. 

Dalle rive del lago di Ledro, e precisa­

mente da Mezzo1ago, a NE di questa smzione, 

provengono un'ascia ad alette superiori (bron­

zo finale) ed uno spillone a globetti (l età del 

ferro), che appaiono cronologicamente prossi­

mi al complesso iHustrato in questa nota 

(R. De Marinis, Nuovi dati . . .  , Preist. Alp. 

72, p. 84). 

Tra i vari resti archeologici che, quasi ad 

ogni passo si ritrovano sulla riva occidentale 

del lago (pali disposti ortogonalm.ente o paral­

lelamente alla linea di. riva, talora _anche pian­

tati verticalmente, frammenti di intonaco, di 

ceramica etc.), è parso di ravvisare n�l colore 

impasto e aspetto di taluni frammenti di cera­

mica, qualche elemento di somiglianza con ·il 

materiale descritto in questa not•a. 

LORENZO DAL RI 

PRADESTEL 

(Trento) 

In località Ischia Podetti, sul versante de­

stro dell'Adige a Nord di Trento, è stato indi­

viduato dagli scriventi un sottoroccia situato 

ad una ventina di metri sopra l 'attuale livello 

di base della cava. Il riparo (fig. l), che 

risulta completamente riempito di sedimenti 

antropizzati, non è raggiungibile con mezzi 

normali; sono stati quindi effettuati a più ri­

prese, durante il maggio del '73, sondaggi 

esplorativi con l'aiuto di un'autoscala gentil­

mente messa a disposizione dai Vigili del Fuo­

co di Trento, di cui si r-ingraziano in partico­

lare il Comandante e l'ing. N. Salvati per la 

preziosa collabor·azione. 

In questi sondaggi esplorativi è stato pos­

sibile campionare tutta la serie stratigrafica, 

fatta eccezione per un livello con tracce car­

boniose separato dai sovrastanti strati antro­

pici da un paio di metri di detriti sterili 

(fig. 2 n. 6). 

Da un esame preliminare dei materiali re­

cuperati ai vari livelli, che risultano piuttosto 

ricchi, si sono potute stabilire a grandi linee 

le facies culturali presenti nel deposito. 

Fig. l - Veduta d'insieme della cava del 

Pradestel durante lavori di riconoscimento 

stratigrafico. 

Gli strati superiori, costituiti da brecciame 

piuttosto grossolano, intasano la cavità fin qua­

si alla volta ed hanno fornito scarsa ceramica 

e materiale litico (fig. 2 n. l). Tra 1a cera. 

mica è riconoscibile un frammento di collo 
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Fig. 2 - La serie stratigrafica del Pradestel: l) Livelli ceramici; 2) Livelli con 

industria a trapezi; 3) LiveUi sauveterroidi; 4) Strato sterile; 5) Livelli sauveterroidi; 

6) Livello antropico senza documentazione. 

·di tazza ad impasto fine color camoscio, ana. 

loga a que1la proveniente dai Jive1li di t·iJpo 

Fiorano di Romagnano (PERINI R. 1971, I de. 

positi preistorici di Romagnano Loc • Trento. 

Preistoria Alpina, pag. 96, fig. 52, n. 12) ed 

ail frammento rinvenuto negli st·ra.tri neolitioi 

del Riparo Gaban (BAGOLINI B. ed Altri, 

1973, Riparo Gaban. Preistoria Alpina n. 9 -

Notiziario). 

Al disotto di questi strati ceramici si tro­

vano livelli intensamente antropizzati, con in­

dustria tardenoide (fig. 2 n. 2), seg,uirti da un 

primo gruppo di 1iveltli con industria sauve­

terroide (fig. 2 n. 3). Questo primo complesso 

sauveterroide è separato da un'ahra serie di 

livelli sauveterroidi più antichi (fig. 2 n. 5) 

da un livello di sabbie e limi sterile (fig. 2 

n. 4). 

Data l'importanza di questa serie stratigra­

fica, che, affiancata a quella già in corso di 

studio di Romagnano, permetterà una assai 

dettagliata conoscenza dell'epipaleolitico e del 

primo neolitico nella valle dell'Adige, è in 

programma una campagna di scavi ne corso 

del ·1974, con l'apprestamento di strutture 

metalliche che permetteranno di raggiungere 

il deposito. 
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